
«La mobilità dei dipendenti
pubblici sarà concordata con i
sindacati attraverso i contratti. I
criteri e le modalità saranno og-
getto di contrattazione colletti-
va.Lamobilità, inognicaso,po-
trà essere, dove se ne presenti la
necessità, conseguenza di pro-
cessidi riorganizzazioneoditra-
sferimento di competenze da
una amministrazione ad un'al-
tra». Queste parole del ministro
per le riforme, Luigi Nicolais,
sgombrano il campo da ogni
dubbio sulle modalità che ver-
ranno seguite per dare vita alla
riorganizzazione dell’apparato
pubblico italiano.
Dopo la firma del memoran-
dum che impegna sindacati a
un profondo rinnovamento
della macchina dello Stato, un
passaggio di un’intervista rila-
sciatadalministroalCorrieredel-
la Sera avevano infatti agitato il
pomeriggiodiparecchi sindaca-
listi e rappresentati politici.
«Sposteremo gli statali senza il
viadei sindacati»,è infatti il tito-
locheriassumel’opinionediNi-
colaissecondoilquotidianomi-
lanese. Una “postilla” all’accor-

do che non poteva lasciare in-
differentiCgil,CisleUilcheave-
vanoposto tra lecondizioniper
l’intesa la contrattazione della
mobilità. «Il titolo del Corriere
della Sera non corrisponde nè ai
contenuti dell'intervista nè a
quantocontenutonelprotocol-
lo sottoscritto giovedì scorso -
tiene però a precisare lo stesso
Nicolaisnelpomeriggio - i crite-
ri e le modalità saranno oggetto
di contrattazione collettiva.
Una volta definiti tali criteri e
modalità applicative della mo-
bilità, è chiaro poi che l'applica-
zione concreta sarà un atto ge-
stionale. In seguito ai processi
di riorganizzazione,sarannode-
finiti, inunquadroorganico,ol-
treacriteriemodalità,anchega-

ranzie nell'ambito del contrat-
to». Secondoilministro, infatti,
serve«un quadro di regolecerte
entro cui muoversi».
Tutto torna nell’alveo delle di-
scussioni che hanno preceduto
la definizione e la firma del me-
morandum, introducendo in-
novazioni alla vita della pubbli-
ca amministrazione dopo de-

cenni di parole e buone inten-
zioni. «Se il ministro riconfer-
malospiritoe il testodell'accor-
dorispettoalprimatodellacon-
trattazione su tutte le materie
cheriguardano il rapportodi la-
voro, mi ritengo soddisfatto»,
commenta il segretario genera-
le della Funzione Pubblica Cgil,
CarloPodda,chealla letturadel-

l’intervistadiNicolaisavevadet-
to che senza la contrattazione
dei sindacati sulla mobilità il
memorandum appena firmato
sarebbe saltato. E Podda coglie
anchel'occasioneperaggiunge-
re che il governo «deve scioglie-
re l'ambiguità venutasi a creare
sul tema della riorganizzazione
del lavoro pubblico dopo che
un'autorevolissima rappresen-
tanza che lo sostiene ha deciso
di presentare una proposta di
leggesullacostituzionediun'au-
thority che, per quanto mi ri-
guarda,èalternativae incompa-
tibile con la strada tracciata nel
memorandum».
Spiega di non aver mai creduto
che il ministro avesse davvero
inteso far passare il concetto di
mobilità senza vincoli Gianni
Baratta, segretario confederale

dellaCisl, cosìcomeilvicemini-
stro dello Sviluppo Economico,
Sergio D'Antoni, secondo cui
«un atto d'autorità in questa di-
rezione è un'utopia».
Poi il chiarimento scaccia-equi-
voci di Nicolais consente anche
agliadleadersindacalidiconfer-
mare l’ottimismo sul futuro di
questo progetto di riorganizza-
zione degli uffici pubblici: «Il
ministro Nicolais non ha detto
questo: è un galantuomo e ha
confermato tutto il valore della
contrattazione che solo confu-
sionari o mestatori possono
mettereindiscussione,diceil se-
gretario generale della Cisl, Raf-
faele Bonanni, a proposito dell'
intervistadiNicolais.E, accanto
a lui, il leader dellaUil Luigi An-
geletti,annuisce:«Sonod'accor-
do con le parole di Bonanni».
Per la Uil, dice di più il segreta-
rio confederale Paolo Pirani:
«Non esistono deportazioni nè
trasferimenti obbligatori di per-
sone da Milano a Bari o da altri
posti, vale quanto sta scritto lì:
la mobilità è sì prevista ma con-
cordata ed incentivata. Meglio
lasciar perdere le esternazioni
estemporanee e dedicarsi al rin-
novo dei contratti di lavoro».

■ di Giampiero Rossi / Milano

SVILUPPO Passare dalla ripresa alla cresci-

ta. L’Italia può farcela, parola di Tommaso Pa-

doa-Schioppa. Anzi, quest’anno nella Peni-

sola l'economia continuerà a crescere «più

della media degli ulti-

mi 5 anni e probabil-

mente più di quanto

non si pensasse po-

chi anni fa». Ospite di un conve-
gno a Catania - organizzato dal
Comune e dalla Confindustria -
il ministro ha puntato l’indice
verso l’unico vero obiettivo che
lo Stivale deve darsi oggi: lo svi-
luppo. Un tema che presto - già
oggi informalmente in una cena
a Palazzo Chigi - sarà affrontato
conleparti socialiperdefinireun
nuovopatto.Unasortadi aggior-
namento del Patto del ‘93, che
puntavaalcontrollodell’inflazio-
ne.Per lacrescitastabile,nonaffi-
data al semplice ciclo economi-
co, occorrono tante cose: finanza
pubblica in equilibrio, mercato
regolato ma dinamico, Stato effi-
ciente, welfare moderno, infra-
strutture, e soprattutto recupero
di produttività. Di qui la concer-
tazione ad ampio raggio avviata
già venerdì dal governo, con un
primocontattoconlepicocle im-
prese (artigiani, commercianti,
cooperative). Dopo Cgil, Cisl e
Uil, invitate stasera, sarà la volta
diConfindustriachehaappunta-
mento mercoledì. In quello stes-
so giorno i segretari confederali
incontreranno i capigruppo del-
l’Unione. Insomma, la politica si
muove su liberalizzazioni, welfa-
re, pensioni e pubblico impiego.
A fine mese, poi, sarà la volta del
tavolo sul Mezzogiorno annun-
ciato ieri dal sottosegretario Ser-
gio D’Antoni.
Al convegno di Catania, dove è
stato anche contestato da alcuni
giovani di destra, Padoa-Schiop-
pa ha riconosciuto dunque la ri-
presa. Ma ha avvertito che, tutta-

via, la nostra economia «perde
posizioninonsolorispettoalleal-
tre economie del mondo ma an-
che alle altre economie euro-
pee».Come dire:non basta ripar-
tire, ma bisogna correre stabil-
mente.
Ora però il governo ha una serie
di impegni: «attuare la Finanzia-
ria, seguireconilParlamentoil la-
vorolegislativointrapreso,porta-
re avanti un'azione esecutiva or-
dinaria, coordinare quelle deci-
sioni che non vanno prese per
legge. Attraverso questi elementi
-hadetto - laripresacongiuntura-
le si può trasformare in crescita: è

la sfida dei prossimi mesi e dei
prossimi anni». Sono prioritari
gli interventi in«infrastrutture,ri-
cerca e capitale umano» e gli spa-
zi per recuperare risorse adatte si
trovano «in ogni settore, dalla sa-
nità all'università, all'ordine pub-
blico,alla sicurezzaealle stessein-
frastrutture ci sono spazi per
spenderemeglio.Èpossibile farlo
in tutti i settori, anche in quello
privato». La finanziaria di quest'
anno, ha spiegato il ministro, è
«irripetibile l'annoprossimo»ma
servea«correggere i contiedistri-
buire le risorse da spese meno fa-
vorevoli alla crescita a spese più

favorevoli». Una difesa della ma-
novra che arriva a poche ore dal-
l’ok sui conti che anche la Com-
missione Ue darà martedì prossi-
mo, «La polvere delle discussioni
sull'iterdellamanovrasideposite-
rà rapidamente - ha continuato
Padoa-Schioppa - L'importante è
che una coalizione politica che si
dice sia troppo ampia ed eteroge-
nea ha portato a termine la legge
finanziaria. Poi che ci sia stato di-
battito è espressione di democra-
zia e non sintomo di una patolo-

gia».
Quantoadunadellemisuredella
Finanziaria che interessa partico-

larmente il Sud, il credito di im-
posta, il ministro si e detto «fidu-
cioso» che Bruxelles darà «luce
verde e che sarà in vigore dal pri-
mo gennaio». Sugli strumenti of-
ferti alle imprese nella manovra,
ilministro incassailplausodelvi-
cepresidentediConfindustriaPa-
squale Pistorio. «La Finanziaria
ha portato una svolta positiva -
ha detto Pistorio - rispetto agli ul-
timi anniper la ricerca e l'innova-
zione e di questo va dato atto al
governo».

Il ministro dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

La Segreteria della Federazio-
ne metropolitana dei Democra-
tici di Sinistra di Milano, parteci-
pa al dolore del compagno on.
Erminio Quartiani, per la scom-
parsa del padre

PASQUALE
ed esprime le più sentite con-
doglianze.

Le compagne e i compagni del-
l’Apparato della Federazione dei
Democratici di Sinistra, sono vi-
cini nel dolore al compagno Er-
minio per la scomparsa del

PADRE

L’Associazione Milano-Lom-
bradia Libertà-Eguali, esprimo-
no profonde condoglianze al
compagno on. Erminio Quartia-
ni per la morte del padre

PASQUALE

Natale e Giovanna Cremonesi
sono vicini ad Erminio Quartia-
ni per la perdita del padre

PASQUALE

A dieci anni dalla morte di

MARIO PALLAVICINI

la moglie Liana Olivieri e il figlio
Renato lo ricordano a tutti colo-
ro che lo hanno conosciuto,
dentro e fuori «l’Unità», giorna-
le per cui ha speso intelligen-
za, passione ed energie nel cor-
so della maggior parte della
sua vita.

Roma, 21 gennaio 2007

Stefano Fassina, Rosaria ed
Andrea sono vicini con profon-
do dolore alla famiglia Faini per
la perdita del

prof. RICCARDO FAINI

Ti ricordiamo sempre

EZIO SEREGNI

Nel 27˚ anniversario della
scomparsa di

TERESA NOCE
(Estella)

Giuseppe, Haisa, Luca, Libera
e Luigi Longo la ricordano con
affetto a compagni ed amici.

Bologna, 22 gennaio 2007

Prioritari gli investimenti
per infrastrutture,
ricerca e capitale
umano. Martedì
il giudizio Ue sui conti

Padoa-Schioppa:
l’Italia crescerà
più del previsto
Ora si deve passare dalla ripresa alla
crescita stabile. Presto il tavolo sul Sud

Gli interventi saranno
conseguenza
di riorganizzazione
o trasferimento
di competenze

Pistorio (Confindustria):
bene gli interventi
sull’innovazione
previsti nell’ultima
manovra

I criteri e le modalità
saranno oggetto
di contrattazione
collettiva in un quadro
di regole certe

Ospite di un convegno
a Catania il ministro
è stato contestato
da un gruppetto
di giovani di destra

OGGI

Pubblico impiego, la mobilità sarà contrattata
Nicolais conferma il memorandum e rassicura i sindacati: nessuno spostamento su decisioni unilaterali

Omaggio
a Craxi
di Bonanni
e Angeletti

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Alcuni impiegati al lavoro in un ufficio pubblico Foto Ansa

■ I segretaridi Cisl eUil,Raffae-
le Bonanni e Luigi Angeletti,
hanno reso omaggio ieri, ad
Hammamet, alla tomba di Betti-
no Craxi. Angeletti e Bonanni
hanno anche visitato la nuova
AvenueBenedettoCraxi,un via-
le dedicato allo statista socialista
in suolo tunisino. Non era pre-
sente nessun esponente della
Cgil, ancheperché il suosegreta-
rio, Guglielmo Epifani, era stato
avvertitodellavisita fuori tempo
massimo. «L’abbiamo avvertito
che saremmo stati qui oggi. Pro-
babilmente - ammette Bonanni
- è stato preso alla sprovvista».
Aggiunge il leader cislino: «Cra-
xi è stato un precursore della
concertazione...Abbiamoomag-
giato una persona che ha segna-
tounastagionesocialemoltoim-
portante.Fusicuramenteunmo-
dernizzatore. È il momento di
chiudere un’incomprensibile
stagione di divisioni».
Luigi Angeletti, invece, era già
stato ad Hammamet sulla tom-
ba di Craxi. Per lui quella di ieri
non è la prima volta. Come Bo-
nanni, anche Angeletti è favore-
volea dedicare vie a Craxi anche
in Italia. «Non vedo perchè no -
afferma il numero uno della Uil
- per la storia politica della Re-
pubblica italiana è difficile di-
menticare Bettino Craxi. Chi
pensa che Bettino Craxi nella
sua vita politica fece atti decisio-
nisti contro i sindacati sbaglia di
grosso. Non è vero. Bettino vin-
se con i sindacati e non contro
di loro».
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